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Direzione Regionale del Veneto 

______________ 

Settore Gestione Risorse 

Ufficio Risorse materiali 

 

REGISTRO UFFICIALE.0087034.28-11-2022.U 

 

OGGETTO: Determina di affidamento diretto del servizio di indagine per la valutazione 

della presenza di campi elettromagnetici (CEM) in ambiente di lavoro 

(D.Lgs. 81/08) presso Bassano del Grappa (VI) via Ricci, n. 8 

 

 Premesso che:  

 questo Ufficio, ai sensi del Regolamento di contabilità e del Manuale delle procedure 

dell’Agenzia, nonché in conformità alla Disposizione Organizzativa della Direttrice 

Regionale n. 169 del 30/6/2021, concernente l’organizzazione interna della Direzione 

Regionale del Veneto, è tenuto a garantire la funzionalità degli Uffici dell’Agenzia;  

 presso l’ufficio di Bassano del Grappa è stata segnalata la possibile presenza di onde 

di energia (campi magnetici (CEM) provenienti dagli apparecchi utilizzati negli studi 

medici sottostanti;  

 è necessario garantire la sicurezza dei luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/2008;  

 con il Decreto legislativo del 01 agosto 2016, n. 159 è stata recepita la direttiva 

2013/35/UE recante “Attuazione della direttiva 2013/35/UE sulle disposizioni 

minime di sicurezza e di salute relative all’esposizione dei lavoratori ai rischi 

derivanti dagli agenti fisici (campi elettromagnetici) e che abroga la direttiva 

2004/40/CE”.  

 tale Decreto ha introdotto alcune importanti novità nel testo unico, in particolare 

all’art. 209 del D.Lgs. 81/08, il quale indica che il datore di lavoro “valuta tutti i 

rischi per i lavoratori derivanti da campi elettromagnetici sul luogo di lavoro e, 

quando necessario, misura o calcola i livelli dei campi elettromagnetici ai quali sono 

esposti i lavoratori”.  

 l’art. 207 del D.Lgs 81/2008 come modificato dal D.Lgs 159/2016, precisa che per 

Campi Elettromagnetici (CEM) si intendono: i campi elettrici statici, i campi 

magnetici statici, i campi elettrici magnetici ed elettromagnetici variabili nel tempo 

con frequenze fino a 300 GHz. L’esposizione ai CEM può provocare effetti biofisici 

diretti e indiretti sui lavoratori1.  

 

 

Considerato che  

 È necessario procedere con urgenza ad effettuare un’indagine al fine della 

valutazione, misurazione e calcolo dei campi elettromagnetici (CEM) ex D.Lgs. 

81/2008 presso l’Ufficio di Bassano del Grappa al fine di verificare che gli ambienti 

di lavoro siano sicuri e salubri per i lavoratori; 

 
1 Sono definiti effetti biofisici diretti gli effetti termici e non termici provocati direttamente nel corpo umano a causa della sua presenza 
all'interno di un campo elettromagnetico. Per effetti indiretti si intendono invece quegli effetti provocati dalla presenza di un oggetto in un 

campo elettromagnetico che potrebbe generare un pericolo per i lavoratori. 
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 in particolare, si ritiene necessario affidare ad un professionista il seguente incarico:  

 acquisire informazioni su impianti, macchine, attrezzature e quant’altro possa essere 

considerato sorgente significativa di CEM sia in bassa che in alta frequenza, 

mediante sopralluogo sui luoghi di lavoro;  

 effettuare le misure strumentali al fine di quantificare l’eventuale presenza di campo 

elettrico, magnetico ed elettromagnetico;  

 redigere relazione tecnica a conclusione dell’indagine con le risultanze della stessa ed 

il confronto con i valori di azione previsti dalla normativa (D.Lgs. 81/08) nonché con 

i limiti a tutela della salute dei lavoratori, con indicazione delle azioni da 

intraprendere, qualora se ne ravvisasse l’opportunità o la necessità.  

 

Considerato che  

 la Legge 30 dicembre 2018, n. 145, comma 130 dell’art. 1, ha modificato l’articolo 1, 

comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, già modificato dalla legge 28 

dicembre 2015 n. 208 art. 1 comma 502, prevedendo che per gli acquisti di beni e 

servizi di importo inferiore ad € 5.000,00 (micro-acquisti) si possa procedere senza 

fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 

11, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 

aprile 2002, n. 101;  

 l’art. 1 della legge n. 120 del 2020, come modificato dall'art. 51 della legge n. 108 del 

2021, di concerto con l’articolo 36, comma 2, lettera b) del Decreto Legislativo 18 

aprile 2016, n. 50, stabilisce che per gli appalti di importo inferiore a 139.000 euro 

per i servizi e forniture, sia possibile procedere mediante affidamento diretto anche 

senza consultazione di più operatori economici;  

 la valutazione del rischio in merito alla presenza dei campi elettromagnetici dei 

luoghi di lavoro ha carattere di urgenza per le ragioni in premessa descritte;  

 è stata acquisita la disponibilità ad assumere l’incarico da parte dell’Ing. Stefano 

Scarparo, professionista con competenze specifiche, il quale ha preventivato per 

l’indagine descritta un importo di € 1.300,00 +4% Inarcassa (€ 52,00) per un totale di 

€ 1.352,00 (euro milletrecentocinquantadue/00) IVA non applicata;  

 il costo preventivato risulta equo e la copertura finanziaria è stata verificata;  

 

Tanto premesso e considerato, in base alle attribuzioni conferitele dalle norme statutarie, 

dal Regolamento di Contabilità e dal Manuale Interattivo delle Procedure dell’Agenzia 

(M.I.P.)  

 

LA DIRETTRICE REGIONALE 

DETERMINA 
 

di procedere, per i motivi sopra citati, ad affidare all’Ing. Stefano Scarparo l’indagine 

sopra descritta.  

A tal fine si stabilisce che:  

a) l’importo del servizio è pari ad € 1.352,00 (euro milletrecentocinquantadue/00) 

comprensivo degli oneri previdenziali (esente IVA);  

b) l’oggetto del servizio è costituito dall’indagine al fine della valutazione, 

misurazione e calcolo dei campi elettromagnetici (CEM) presenti nell’Ufficio di 

Bassano del Grappa e redazione di relazione conclusiva come sopra descritta;  

c) la spesa relativa alla fornitura in oggetto andrà ad incidere sul budget economico 

della Direzione Regionale del Veneto dell’anno 2022;  
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d) ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. (Tracciabilità dei 

flussi finanziari) il Codice identificativo di gara (CIG) assegnato alla presente 

procedura è il n. ZE438D246A e che il pagamento verrà effettuato sul conto 

corrente intestato a Ing. Stefano Scarparo IBAN n. 

IT66A0326822300052799284640 – BANCA SELLA – BIELLA;  

e) il pagamento verrà effettuato al termine della prestazione e previo riscontro di 

regolarità dell’esecuzione;  

f) assume il ruolo di responsabile del procedimento e direttore dell’esecuzione, ai 

sensi dell’art. 31, comma 1 del D.lgs. 50/2016, il dott. Pierpaolo Tagliapietra, 

nella sua qualità di Capo Ufficio Risorse Materiali.  

 

Venezia-Marghera, LA DIRETTRICE REGIONALE 

 Maria Letizia Schillaci Ventura 

 (firmato digitalmente) 
 

 

 

 

Un originale è archiviato presso l’Ufficio emittente 
 


